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Peri fumatori 
c'è anche 
un alto rischio 
di leucemia 

1 fumatori sono a più atto rischio di leucemia. Le probabilità 
di sviluppare questo tumore dei sangue sembrano aumenta­
re del 30 per cento nelle persone che in qualche fase della 
loro,vita sono state state fumatrici abituali.-11 fumo sarebbe 
cosi responsabile di più di 3.600 casi di leucemia l'anno so­
lo negli Stati Uniti. E quanto risulta dall' analisi di quindici 
differenti studi che hanno preso in considerazione comples­
sivamente quattro milioni e mezzo di. americani. Secondo 
RossBrownson; direttore della sezione di prevenzione delle 
malattie croniche del Missouri dèpartmént of health, coau­
tore diun rapporto pubblicato dagli Archtves of internai me­
dicine, il fu modi sigaretta sarebbe alla base del 14 per cen­
to dei circa 26.000 casi di leucemia registrati annualmente 
negli Stati Uniti. Dalle'indagini, condotte verificando nel ' 
tempo l'incidenza del fattore-sigaretta nello sviluppo della 
malattia fra diversi campioni di persone.ralcune Inizialmen­
te sane ed altre già affette dal tumore, è emersa una evidente 
associazione tra l'aumento dei rischi di leucemia e il fumo.. 
«Non si può però affermare • ha sottolineato Brownson - che 
le sigarette provochino la leucemia, le cui cause non sono ; 
ancora del tutto conosciute. Si può solo rilevare che, per fat­
tori non ancora chiariti, il fumo è collegato all' incremento 
delle probabilità dì sviluppare la malattia». 

Scienza&Tecnòlogia 
iSfóL-A WtZttm'C-»^ H W W * ! ^ » * ^ ^ * * * » ! ^ . 

«y^W£ÌT<*»°i?#i-*' 

MCTC')Ì(XÌÌ 
24 febbraio 1093' 

* # * » « » W H * Ì 

Amano 
un nuovo virus 
attaccherà 
(computer? 

Exebug-ll, un virus dei com­
puter più distruttivo dello ; 
'spazza-programm) Miche-
langelo, potrebbe colpire a 
marzo. L' allarme è stato 
lanciato oggi da una rete di 

•;" " ••• assistenza per i software su-
••••••••••»••»•••••••••••••••••••••••• dafneana. La società suda-' 
fricana ha detto che 'Exebug-U' - che e stato programmato 
per cancellare il contenuto degli hard disk in qualunque 
giorno del mese prossimo - chiede, al sistema la data e colpi- : 
sce se il mese è marzo. Il bersaglio esatto di Exebug-ll non e 
chiaro. Michelangelo fu programmato per colpire il 6 marzo 
scorso nel giorno del 517/o anniversario della nascita dell' . 
artista toscano. 11 suo bersaglio erano gli hard disk • capaci 
di Immagazzinare decine di milioni di caratteri - di tutti 1 
computer IBM compatibili. Michelangelo colpi soprattutto in : 
Sudafrica: più di 1.000 computer furono contagiati dal virus 
in circa 500 aziende. I virus sono programmi software pirata 
che quando si attivano alterano il funzionamento dei com- : 
puter. La rete di assistenza sudafricana - una ditta di ricerca 
e di sicurezza dei software - ha detto anche che ci sono stati; 

•avvistamenti confermati» del virus Ameba Maltese, descrit- ' 
lo come un virus parassitico che può mutare provocando ef­
fetti còme lampeggio degli schermi e perdita di informazio­
ni. Le date a rischio sono il 15 marzo e 1" 1 novembre. ->•.•; - : ; 

Il 5 per cento 
deal, italiani 
soffre di ànsia 
e depressione 

— - ^ oresei 
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Orca 11 5% degli italiani sof- ' 
tre di depressione e ansia e il 
rischio di essere colpiti da -: 

questi disturbi in modo clini-
camente rilevante è pari al 
40%,. «Una probabilità che è ; 
degna di una. malattia socia- ' 
le ed è nettamente superiore 

a quella di soffrire di schizofrenia e psicosi (pari all'1%),' ; 
malgrado queste ultime siano state considerate finora le ma- -, 
lattie psichiatriche più diffuse». Lo: ha detto a Roma lo psi- • 
chiatra dell'università di Roma La Sapienza, Paolo Pancheri, ' 

nlandoil primc««Trattato italianodi psichiatria» (edito-; ;., 
Masson)'.,ln'òltre tremllapaglne in tre volumi, la prima ; 

sintesi delb ricerca psichiatrica italiana è naia dalla collabo?"'1 

'raztonéxH ' 175 ricercatori, rappresentanti delle1 nove princi-
pali scuole di psichiatria attive in Italia e coordinati da Pan- , 
cheri e daGtovarmi Battista Cassano dell'università di Pisa. -
•D trattato - ha osservato Gassano- segna la rinascita della ' 
psichiatria italiana, a 40 anni dal primo psicofarmaco, la • 
cloropromazlna». Per Pancheri è l'occasione perdiffondere : 
una nuova Immagine della psichiatria e della malattia men- , 
tale. Finora, ha dettò, psicosi e schizofrenia erano conside- ;.. 
rate le malattie mentali per eccellenza, ma'in realtà colpi- :: 
scono il 20% dei pazienti che si rivolgono allò psichiatra. ,, 
L'80% soffre di depressione, ansia, fobie, demenze senili, di­
pendenza da alcol e psicofarmaci, alcune forme di cpiles- : 
sia. 

Slitta a marzo la missione , 
con cui lo shuttle Columbia * 
andrà nello spazio per una i 
raffica di esperimenti com- ; 

misslonati dall' agenzia spa­
ziale tedesca e da quella eu­
ropea. Il decollo del Colum­
bia da Cape Canaveral era in 

Slitta a marzo 
la missione 
dello Shuttle 
con esperimenti 
europei 
calendario per giovedì prossimo ma la Nasa ha oggi indica­
to che la missione non incomincerà prima del 9 marzo: è • 
stato trovato un guasto ai motori dello shuttle ed è necessa- ; 
rio procedere alla sostituzione di alcuni pezzi. Al suo quat-
tordlcesimo volo, il Columbia starata orbita attorno alla ter-
ra per nove giorni con a bordo sette astronauti (cinque ame- ; 
ncani e due tedeschi). L'agenzia spaziale tedesca e quella ' 
europea hanno, approntato per la missione uno speciale la- , 
boratorio.- lo «Spacelab 02» -. per esperimenti riguardanti so- • 
prattutto lo studio della mlcrogravita . Per conto della Ger­
mania-la Nasaha già organizzato una prima'misslonc shutt­
le nel 1985. 
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Seimila europei 
infettati dall'Aids 
con le trasfusioni 
• * • Sono seimila nella Cee 
(quasi 800 solo in Italia) le 
persone emofiliaci» diventate 
sieropositive dopo trasfusioni 
di sangue-contaminato dal vi­
rus dell' Aids: lo afferma un 
rapporto della commissione 
Sanmità dell', Europarlamento 
presentato oggi a. Bruxelles, 
dalla Pds. Adriana Ceci. Molti, 
emofiliaci sono stati contami­
nati prima del 1985,1* anno in 
cui vennero introdotti nei Paesi 
europei controlli sistematici di 
depistaggio per i prodotti deri­
vati dalsangue. Più di 900 
emofiliaci sono morti 'dopo 
aver contratto I" Aids. Ma il ri­
schio di contaminazione non è 
ancora del tutto annullato, af­
ferma la relazione Ceci, anche 
se oggi è molto basso (uno su 
100 mila trasfusioni). Secondo 
Adriana Ceci sono soprattutto 
a rischio i campioni di sangue 
fomiti da donatori retribuiti: 
una pratica quasi scomparsa 
nel Paesi Cee, ma ancora inv 
igore nei Paesi extra-comuni­

tari (Usa e Terzo mondo) che 
forniscono circa la metà del 
sangue necessario nella Cee. 

'< La relazione cita 1' esempio 
/ dell' India, (78 per cento dei 
• donatori, retribuiti, sieropositi-
• vi) e degli Usa, con in alcune 
r città un donatore su venti por- : 
; latore del.virus dell' Aids. Per 
. eliminare del tutto il rischio di 

contaminazione del sangue, la 
commissione Sanità dell' Eu-

•;' roparlamento chiede il varo di 
" un «Pianosangue»comunitario 
- per promuovere I' autosuffi-

£ clenza della Cee In questo set-
• tore, grazie a donatori non re-
- tribuiti: «La Comunità europea 

," può già contare oggi su 18 mi-
•'<} Moni di donatori di sangue», af-
• ferma Adriana Ceci, «E' nostro 

compito adoperarci per au-
• mentare questa cifra fino a rag-
v: giungere la completa autosuf-
'.'• tlcienza» . La relazione dell' 
•' Europarlamento chiede anche 

• ' la definizione di «parametri co-
v muni» di indennizzo delle pcr-
" sone contaminate a causa di 
' trasfusioni del sangue 

.« Se qualcuno pensa di potersi curare con Popper 
" oWittgenst^ 

Andrè Green: il cognita e Freud v 

Terapia, non filosofia 
• • André Green è una cele­
brità mondiale tra gli psicoa-

-, nalisti. Presidente della Società ., 
Psicoanalitica di-Parigi, e auto­
re di vari studi, di cui molti an-

' che su testi letterari (sullVtm/e-
' lo di Shakespeare, su Proust, 
, su Dostojevskij): sono tradotti 
. in italiano // discorso vivente 

: ,• (Astrolabio) e Narcisismo di , 
• vita, narcisismo di morte (Bor-
• la). Giorni fa Green ha tenuto 
: all'Università Cattolica a Roma 

un ciclo di conferenze, invitato 
• • da Sergio De Risto (ordinano 
'..". di psichiatria all'Università Cai-
; tolica), dalla Fondazione Sig­

ma Tau, e dalla casa editrice 
Laterza. Egli è una delle inear- : 

, nazioni della psicoanalisi alla 
. francese, il cui stile è inconfon- '' 
; dibile: culto particolare per il ;'• 
; testo di Freud («ritomo a . 

Freud» è il suo slogan), atten-
zione privilegiata al dibattito fi-' 

, losofico, un occhio di riguardo • 
„ per le applicazioni letterarie. : 
•,: Tutti tratti genetici trasmessi 
.',: agli analisti francesi dal leg-
', gendario magistero di Jacques 
'• Lacan; anche se poi Green, as­

sieme ad altri allievi di Lacan, 
: ha preso le distanze dall'«odio-

samato» didatta. Rapporto ag-
• grovigliato, non risolto, di più 

di una generazione di analisti 
; nei confronti di un Maestro -
; scomodo e scabro come La­

can, del cui stile di pensiero 
sono debitori filiali. Un debito 

• che li impegna in un confronto 
,. intemiinabile con questo pere 
v. sevère che hanno «messo a 
V morte» simbolicamente. E di­

tata ne! corso dell'intervista -
A Green, malgrado una sicurez­

za e una grinta polemica che 
gli sono peculiari, quando cri-

- tica le tesi di Lacan e del laca-
'nlani non cela una emozione 

tutta particolare, il tono della 
, sua vocesi-alza, diventa sten­
di tore^iiiSv&iS;^: „ 

Dottor Green^Ielattuahnea-
."'.':• tededkariwlteenerglaadi-' ' 
! < tendere la paicoaiiattsl dagli 

../;•; attacchi delle' nenroadenze 
-: edelcofpuWsmo.Malecrl-
.••'•> ; ttche più jerie alla pakoaiia-
;' U»l provengono da filosofi 

come: Karl Popper, 1 quali i 
•'; negano che-la pricoanallti 

sto una adenza. In particola­
re, Popper penta che ena ' 

- non è scientifica perché non 
è falsificabile. Essa seduce 

' perché è Inconfutabile, «pie-
, : ga troppo bene, mentre una 

.",'•' veni scienza «I espone contì­
nuamente con spiegazioni 
sempre confutabili, . c ioè v 

' sempre fragilisalme. .'-.-•:. 

' Per Popper nemmeno la storia •: 
• è una scienza: eppure questo •• 
non le impedisce di esistere. ';. 

"Non te impedisce, anzi, di in- , 
'••i eludere anche Popper, nella :, 
; storia delle idee. Anche io pen- i 
• so, comunque, che la psicoa- ;'; 

/ natisi non 6 una scienza. Ma :". 
: questo non le impedisce dì di- ; 

re delle verità. Del resto oggi -
molti epistemologi - a comin- i. 
ciare da Paul Feyerabend - ' 
non pensano affatto che la ,[ 
scienza vada avanti secondo il ' 
modello di Popper 

Un filosofo americano, 
Adolf GrOnbaum, ha scritto 
un libro voluminoso per di­
mostrare invece che la teo­
ria pticoanalltlca è falsifica­
bile, scientifica, ma non è af-

- In basso, André Green 
A fianco, un'illustrazione tratta 

da «Come scegliere II 
vostro psicoanalista», 

! _ ' Raffaello Cortina editore 

André^Gréen, .BĴ SJHgfrtP della'sopie^, 
fò psicoanahtica dTParigi,'era a Roma 
alcuni giorni fa per una «Lezione» or­
ganizzata dalla Fondazione Sigma 
Tau. L'abbiamo intervistato - e si è 
trattato, come vedrete, di un'intervi­
sta vivace -sulla discussione che op­
pone i «denigratori» della psicoanalisi 

convinti della sua non scientificità',' a" 
coloro che invece ritengono che la 
disciplina fondata dà Freud abbia ef-

: fetive potenzialità terapeutiche. E An­
dré Green è fortemente convinto che 

; sul lettino si faccialteràpià, non filo­
sofia: «Provate a curare la gente con 

: Popper»;';^;.•:••:•'•;'•'•••' •;"'-•:>,'•. ••/•'••:-;:^ •:..,,••• 

fatto provata. 
Popper si limita a dire che la 
psicoanalisi non è una scien- -
za, ma non sa bene che cosa 
sia. GrOnbaum va oltre, dice ' 
invece di sapere che cosa è: è •••: 
una falsa scienza. Ma le criti- ;, 
che sia di Popper che di Gran- ì: 
baum si basano su logiche ': 
troppo deboli... ,• ••,:.-. •-.:;; ;.,;. 
•;.'•. O forse al basano su logiche ' 
V «troppo forti»? Tanto forti da 
; non cogliere il «pensiero de-

bole» della pskoanallsi? 
...No, su logiche troppo deboli. 
La vera questione è un'altra: * 
quale teoria può spiegare il fat- • 
to che in uno stesso individuo 
coesistono modi di pensare 
scientifici e non scientifici7 • 
Nessuno vi risponde Come 
spiegare il fatto che Newton 
fosse anche alchimista, per 
esemplo7 Ci si accontenta di 
decretare «la psicoanalisi non 
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e una scienza!». D'accordo, ma . 
allora qual è il suo statuto? A •; 
che cosa serve?Per fortuna og- , 
gi tutte queste epistemologie '£ 
sono superare dalla moderna.' . 
teoria della complessità - por- • 
tata avanti da biologi come > 
Henri Atlan. o da matematici ?; 
come RenéThom (l'inventore :\ 
della teoria delle catastrofi), ;' 
Anzi, penso che Freud a suo & 
modo fosse un precursore del- *'• 
le teorie della complessità. -.*•>•.'' 

, : lAIcnnl invece, influenzati; 
dal pensiero di Wittgen- ; 

. Stein, non criticano la prati- '-, 
': ca della pstcoanalW, si limi-
• tano a criticare la pretesa di •'.• 

: Freud di fornirci una teoria v 
scientifica della mente. Que­
sti wittgenateinlanl pensano 
che Freud tenesse troppo al 
prestigio della rispettabilità 
scientifica, e quindi ha par- ' 
lato di determinismo dell'In­
conscio, ecc. In realtà, la 

;.'; teoria'di Freud non rende-
7 rebbe* giustizia alla sua pra-
- tica, più slmile ad una forma 
' ' di vita estetica che sdentili-
••"' ca. 

• . , •:> 

Non è vero che Wittgenstein 
dicesse questo Secondo lui è 
impossibile potersi pronuncia­
re sulla,struttura delle cose se 
non si conosce il significato 
delle parole, se non si studia il 
linguaggio Ma lei sa che Witt­
genstein è stato superalo da 
Quinci.-" i -

...Lei dà per verità scontata 
, tutto quello di cui lei è con-

Lé critiche di Wittgenstein a 
Freud non sono affatto più so­
lide delle critiche di cui si par­
lava prima Quanto poi al fatto ; 
di 'voler nportare la teoria di 
Freud alle basi linguistiche è 
nolo che fine ha fatto questa 
impostazione con Lacan 

Veramente non mi pare che 
Lacan debba molto a Witt­
genstein. Piuttosto ad He­
gel. . 

Comunque e stato un fallimen­
to! I tre quarti degli psicoanali-
sti non possono riconoscersi 
nell'affermazione fondamen­
tale di Lacan «I inconscio e 
strutturato come un linguag­

gio» Persino la pratica degli 
analisti lacamam è contraria a 
questo pnncipio La loro prati- ' 
ca si basa non sul linguaggio 
ma sulla forza' Difatti, essi de­
cidono quanto a lungo debba 
durare una seduda. .^^ : ;-• •;;, 

Wittgenstein pensava che 
Freud si sbagliava quando 
credeva che la psicologia 

dovesse essere come la fisi­
ca, che dovesse scoprire leg­
gi causali, rapporti oggettivi 

' di causa-effetto. Invece per 
Wittgenstein un'interpreta­
zione analitica è qualcosa di 
simile a «fornire le ragioni di 
dò che si è fatto». 

Senta, se questo può aiutare ' 
questi filosofi a dormire tran- ', 
quilli. allora posso anche con- : 
cedere che la psiche non e ret­
ta da rapporti causali! Se pro-
pno ci tengono, dirò che nel­
l'inconscio si tratta di «ragioni» 
e non di «cause». Ma vorrei •• 
chiedere a questi filosofi: «For­
se Freud non si è espresso be­
ne Ma voi che cosa avete da 
dire sul sogno? E sulle fantasie? '•: 
E sulle pulsioni sessuali?». Se 
c'ii gente che riesce a curare le 
proprie sofferenze con Popper 
o Wittgenstein, sono contento 
per loro. Ma dubito che ci rie- , 
scino. Fatto sta che il linguag­
gio di Freud ci permette di af­
frontare la s sofferenza : della ';_ 
gente. -•>.; i,v'»>;,>.v;w»,.;:«v' 

Le si potrebbe obiettare che ' 
anche la religione, ad esem­
pio, spesso riesce a curare e 
consolare le sofferenze. Ma 
questo non implica che dob­
biamo credere per forza nel­
la teologia di Sari Tommaso. . 

Non mi pare che la pratica del-. 
la psicoanalisi e quella della < 
religione siano sullo stesso pia- : 
no Se non altro perché la DSI-
coanalisi non fa appello ad al­
cuna ipotesi sovrannaturale. . • 

Oggi io Italia la filosofia do­
minante è 1'approcdo erme­
neutico. Per l'ermeneutica, 
detta in breve, non esistono 
fatti ma interpretazioni, E 
siccome gli psicoanalisti in­
terpretano continuamente, 
l'ermeneutica ha un debole 

. per la psicoanalisi. Lei cosa 
• ne pensa?, ,Nri 1-;,. .,,.-, 

La soluzione ermeneutica e 
una soluzione facilona. Gli er­
meneutici cadono in un com­
pleto relativismo: essi pensano 
che ognuno può interpretare 
come vuole, dato che chi inter­
preta ha con se gli strumenti 
per sostenere la sua interpreta­
zione. Questo sarebbe il «cir­
colo ermeneutico» - anche se 
gli ermeneuti sarebbeo i soli a ' 
starsene fuori da questo circo­
lo ermeneutico! Io credo inve­
ce che il procedimento psicoa- ; 
nalitico è ricerca - paziente, 
contraddittoria, ' aleatoria di 
una verità, anche se mollo 
sfaccettata. Capisco che gli er­
meneutici hanno una bestia 
nera: il determinismo. Ma oggi 
penso che abbiamo superato • 
l'opposizione rigida tra erme­
neutica e determinismo: oggi -
la scienzaiparla di «caos deter-
ministaiTad esempio, e vede in 
modo molto diverso la causali­
tà. Basti pensare alle più mo­
derne teorie della complessità. 
L'ermeneutica per me è l'ulli-

- mo rifugio di una posizione 
. spiritualista che rifiuta i condì- -
• zionamenti biologici Io invece 
. penso che, lavorando sulle 
; pulsioni, r e sulla - sessualità 
: (una sessualità che molti psi-
coanalisti, purtroppo, hanno 
lasciato da parte) la psicoana-
ILSI parte propno dal condirio-
namento biologico dell uomo 

li racconto delTarcheolqgo italiano Edoardo Borzatti von Lówenstein sulla favolosa pietra del Jebel Amud, vecchia di 5000 anni 
«Emergeva al centro di una caverna, nel deserto giordano: i beduini la utilizzavano per far pagare il «pizzo» agli allevatori 

Nel mare di sabbia del deserto giordano, in una ca­
verna, un ricercatore italiano ha compiuto una delle 
più affascinanti scoperte archeologiche degli ultimi 
decenni: la più antica mappa mài trovata prima. Si, 
tratta di una pietra nella quale sono state scavate 
delle «coppelle». Dopo dodici anni di studi, losco-
pritore, Edoardo Borzatti, ha capito che si trattava di 
una pianta topografica di 5000 anni. v,:, .-J '̂.̂ :<\'•;"•':• 

BUSA MANACORDA 

• a «Nel 1978, durante un'ac­
curata ispezione attorno al Je­
bel Amud - uno dei tanti gran­
di rilievi di roccia che affiorano 
dal mare di sabbia del deserto 
giordano - scoprii quasi per 
caso una cavità formata da al­
cuni enormi massi franati dalla 
montagna. Proprio al centro 
della caverna era . incastrata 
una grossa pietra, sulla cui su­
perficie quasi orizzontale era­
no stale scavate centinaia di 
"coppelle", larghe da: tre ai 

':• quattro centimetri, e collegate 
i tra loro da una fitta rete di ca-
;, nalini, incisi anch'essi». Co-
', mincia cosi la storia di una del- : 

le più affascinanti scoperte ar- • 
, chcologiche degli ultimi lem- : 

: pi: la storia, cioè, della più an-
\ tica pianta -topografica mai.' 
" scoperta. A raccontarla, in un 
: Incontro svoltosi a Roma e or- '. 
\ ganizzatro in collaborazione 

con l'Archeo Club Italia e la ri-
-' vista Archeologia Viva, è 

Edoardo Borzatti von Lówen­

stein, docente di Paleontologia 
umana presso l'Università di 
Firenze, da anni attento studio­
so e profondo conoscitore del­
la Giordania, dei suoi abitanti 
e dei suoi segreti archeologici, .-' 

Cosa rappresentassero le in­
cisioni di quella grande pietra, 
lo studioso italiano lo avrebbe 
scoperto solo dopo 12 anni di 
ricerche. Allora, t lunghi collo­
qui con i beduini della regione 
sembravano indicare che «la 
pietra, del Jebel Amud» avesse 
un ruolo molto importante nel­
la tradizione delle popolazioni 
locali: si trattava, dicevano i 
beduini, di una mappa che 
avrebbe mostrato loro la via 
per raggiungere un favoloso te­
soro. Per questo motivo, ricor­
da Borzatti, sembravano cosi 
poco disponibili alla conversa-, 
zione su questo argomento: 
questa gente da sempre crede 
in misteriosi tesori nascosti ed 
in arcane indicazioni per, rag­
giungerli, è naturale quindi 
che si guardasse bene dal met-

' tere qualcuno sulla strada giu­
sta.' "'.•"''••' ' .,::,' . 
' Oggi Borzatti ha in mano al-

':, meno una parte della soluzio-
' né del mistéro.'La pietra del Je-
; bel'Amud risale'al 3000/3500 
'•• a. C.cloe'a! periodo eneoloti-

co (età del'rame). Le sue inci-
' sioni rappresentano una vera e 

propria mappa della regione, 
; dotata per giunta'di una preci­
sione incredibile, «se si tiene 

, conto che il tutto e stato realiz-
: zato senza gli strumenti e i me­
todi necessari al rilevamento 

'topografico», come fa notare 
.Borzatti. Sulla superficie della 
: pietra - di circa cinque metri 
: quadrati - sono riprodotti, con 
.una scala approssimativa di 

1:16.000, circa 2.500 chilome­
tri quadrati della zona circo-

: stante. «L'andamento appa-
: rcntemente caotico dei canali­
ni - dice lo studioso - mi ricor-

i dava in un certo senso la strut­
tura orografica del territorio».' 

- Non si trattava di una semplice 
sensazione: alcuni nlevamenti 

.'. effettuati dal satellite mostrano 
• che le incisioni sulla superficie 
- della > pietra corrispondono 
'perfettamente ai tracciati di 
, una moderna carta geografica. 
,;, I canalini • rappresentavano 
' dunque gli wadi, cioè le valli 
. sabbiose che si susseguono tra 
v i jebel. Alcune delle coppelle, 
•;: circa 150 in tutto, corrisponde-
'• vano invece agli insediamenti 

'.preistorici già scoperti dalla 
) missione archeologica italia-
• na: villaggi di poche decine di 

;'• capanne - di cui oggi 6 possi-
' bile osservare solo la base di 

P pietra, circolare o ovale - che 
-, probabilmente appartenevano 
'•' alle piccole comunità stanziali 
;: di allevatori e agricoltori. Cosi 
: «carta alla mano», i ricercatori 
' hanno ripercorso le strade già 

battute dalle missioni prece-
i"' denti, alla ricerca degli inse-
'•:, diamenti non ancora scoperti. 
i Un'esperienza straordinaria. «I 
i; ritrovamenti si susseguivano 
•"•'• ad un ritmo incalzante - ricor­

da Borzatti - , la mappa mi ha 

permesso di ritrovare con 
"• estrema facilità un altro centi-
;. naio di insediamenti, esatta-

'••''' mente dov'erano • indicati». 
' . Non un'eccezione, non un er-
• • rore. Ecco il «tesoro», dal valore 
•'" scientifico inestimabile. •:..•'.. 
', Eppure l'enigma non era an-

":~ cora del'tutto risolto. Chi aveva 
';. «disegnato» la mappa, e per-
';, che? Secondo Borzatti si tratta 

ì:' dell'opera dei beduini, i pasto­
ni ri nomadi della «tenda nera», 
"• che hanno l'abitudine ben ra-
{.••. dicala di esprimersi e comuni-
' ' care attraverso le rocce, inci-
;, dendole o dipingendole. «Que-
-'. ste popolazioni vivono - o me-
. glio, sono vissute fino agli anni 
p Trenta di questo secolo - di 
,k razzie, quelle complesse ope-
i- razioni regolate da norme ben 
?< precise, con le quali un gruppo 

di beduini prelevava ad altri -
; generalmente alle popolazioni 
. stanziali di allevatori e contadi-
' ni - una parte del bestiame». 
• Inutile dire che gli allevatori e i 

contadini avrebbero volentien 

fatto a meno di questa tassa 
periodica. E cosi preferivano 

; concedere, più o meno spon­
taneamente, una parte del loro 

;•; raccolto o dei loro beni per tu-
'•'.' telarsi da incursioni improvvise 
'; o per farsi garantire una difesa 
',; da gruppi di beduini che aves-
*•; sero minacciato la loro econo- • 
J'' mia. Una sorta di «pizzo» prci-
" storico pagato dalle società 

,' agricole a quelle di caccia e 
•'" raccolta. «Sembra realistico 
,;.; pensare che il controllo dei pa-
>'; gamenti potesse essere meglio 
"•; gestito con l'aiuto di una map-
ó," pa — spiega Borzatti - , forse in 
* ' un ogni coppella si poneva un 
: j' contrassegno per indicare la n-
/ scossione o il mancato paga-
-,.' mento del pizzo». Un'ipotesi, 
»fi questa, confermata anche aal 
; ritrovamento di manufatti simi-
,' li: un'altra mappa e stata rin­

tracciata dallo stesso studioso 
v vicino a Jebel Muddawwara, 
S luogo di transiti e soste delle 

carovane nomadi. ,;» 


